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noto à tinta la Chriftianita il crucici macello, e la jpdigio- 
JJy ìt&£&& faribellionc fucccrta nella Val-teliru l'anno 1 6io.Horri- 
K RSf^i bile misfatto /E con tutto ciò quelli moftri di dilcordìa, 
c di ribellione renrano feufarfi col rnezodi loro libelli, e 
Deputati apprclTo li Prcncipi,c Republiched'vncaio cofT 
efecrabile , che eternamente farà deteinato dai cielo , dalla terra , e da 
tutta la polle il tà. 

Anzi che non (blamente hanno ardire di vantarfene, ma anco di 
chiamarlo va' opera lai ita, e pie t ola M a tinalmcntc gauederan no, che i 
paricidij, eie ribellioni più facilmente fi commettono, che fi portano' 
palharc,ofcuiarc. vjueiti Ice! ci ari,;- pan.: «li dopò tanti difardini han- 
no ore L-n tata vna fupplica al Ri Chriftianirtìmo in cui mafeherando 
malieiofàmentc la loro Tragedia procurano di rirare la M.S.i pren- 
der , c d irrender il loro partito:Mà noi con l'aiuto di Dio faremo vede- 
rc,che la loro inftanza e altrctanio calunniofà,&.rucndace,quanto che 
le noftrc ragioni fono apoggiatc alla pura verità. In primo luogo don- 
quecombatteremoquei mezi, che vranopermalcheherarcla ioroin- 
traptefa ; e nelfecondo li altri adoperati à.perfuafìonc di S. M. perche 
prendala loro profeti ione ,e dirtela. 

Softengonopiimicramcntc qurrti mortri di ribclhone,che li Val- 
telininonfonomai (tari lùdcntrdc Grifoni , ma loro confederati "fola- 
mente:Che,li Grifoni ne fono vrtn parori,non Signori veri ^ legitnmi;» 
E che giuftamente hanno ricuperato que Ilo, che loro s'appartencua. 
Inipolt u re, che vogliono fondare (opra vn' altra importura, facendo 
credere , che nelli loro Archi ui e Scritture vi fiano contratri , & regiftri 
appartenenti àqucfto negotiorMadcrtinaro miniftropublico partico- 
larmente pernuede r quefti archiui ,e feritone , à venfi catione di ciò , e 
per inueftigare di tutttc le memorie, che fene potè fièro haucre , non hi 
mai ritrouatacofa,chefìa. Onde quando porranno dire,chefia incom- 
minciatalahbcrtàdi Val-tclini ? Le liftc ditutti iMagiftratiparicolari: 
da l'anno If iz.inquà,nelquaLtempocidernofotto l* dominio de Gri- 
foni , moftranoauai chiaramente che eliìGriloni li habbiano fènzain- 
termilfionc alcuna fomminiftrari 1! Magiftrari,c li Gouernatori: e fé di- 
ranno,che'erano liberi. e collegati co Grifoni lotto il Rè di Francia, e li 
Duchi di Milanoià quale dcllctre leghe erano agir onta.,! & vniti ? ò fa- 
ccuano forte vna quarta legha?cofanon in ai pen&ta da alcuno j Come 
poflbno nioftrarc jj loro Deputati A ailcrtbrialli flati Generali ? Quali. 
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fono li Magi (Irati , che Chiaucna»Pluri > Mayenfeld riabbiano deputa' 
t! nelle Prouincic de Grifoni ? e che ? lono Itati compiei! in qualità di 
colleg»ti,eeófederarinclli trattati, &alleazede Ghiorti cogli Suizze- 
ri, Re <ii Francia,& altri Prendpi,chc/ìajia. 3 Potràno dire co verici,qua • 
do,perche > come(ianoftati priuatidi qije Ila libertà imaginaria?Che ne 
producano vnteftimonio del Tlchudio,Stumpfio, Mun(lero,Sim!er© 
o d'altro auttore degno difede,che habbia fcnttodel paeie de Grifoni. 

Ma nonèracraurglia,che quelli ("pergiurerei di Maiella ofTefi pro- 
durano fallità.e menzogne per coprire le lóro e/ecrabih atttoni. 

In fecondo luogo aUeriicono i Val- telini , che fècundo tutte le leg- 
gi Diurne , & humane hanno giuilamence 1 co Ilo il giogo , col quale 
tiranicamentc erano predati da Grifoni. 

Mi le 1* dominio de Gridoni (oprala Valle e flato tirannico, la tiran- 
nia procederò dall' acquifto,ò dall' amminiftration, chetatale. 

Il primo nonpuò elle re, perche li Grifoni non l' hanno acquiftata, 
che con giudo tùtolo, per ragion di donationc cioè, pcrantichiiììmo 
po(c(To,perceuione, eperlaloro-vim^emeriro. Martin Vifconre Si- 
gnor di Milano donò la Valtelinaalla Chie(à di N S.di Coira,& al Ve- 
Iconodiqueliuogo l'.uuio i 4 04 Maflìmiliano Sforza, rclbruito.ilDu- 
cato di Milano dall' aiuto de Grifoni, la cede voluntariamentealoro, 
-che già l'haucuano occupata,c la diede in pagamento , e rimborfo d'v- 
ita parte delti llipendij, che andaua dcbitotc.Et l'anno 1 f 1 tf.Franc.pri- 
mo Rè di Francia,fatta la pace con li Suizzeri , e Grifoni, lafciò a quella 
l'intiero polle Ilo di lei. 

© Oppongono i quella verità , che la Signoria della Valle non è mair 
(lata delle tre leghe, ma folamente del Velcouodi Coirà. 

Vn bugiardo deueferuirfibenc della mcmoria.Se la Signoria della 
Valle apparteneua al Vefcouo di Coita,come erano liberi? Martino la 
donò ben alVcfcouo,& alla Ghiefi , màl'pofeiTo non hàmoifrguita 
quella donationc,li Grifoni l'hanno occupara,c (c ne fono fatti Signori 
cento,c più anni dopò*,lo Sforza,&: il Rè di Francia hano cello , e dona- 
toli dominio perpetuo nò al Vefcouo. mi i Grifoni-E ben vero, chep 
tittolo di qucAa donatione il.Vefcouo ne hi anco hauuto qualche drit- 
to,poi whc l'clettione d**n quarto Goucrnatore della Valle era fua, fùà 
qualche tempo dopò'c^li Hìi volontariamente cello, erilafciatoallc 

Imperò che hauedo kdette tre leghe hanno,^-? f .fatto gran (pelo,* 
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perduto buon numero di valcnt'huomini nella guerra di Chiauenajè 
Dubin> fènza alcuna con mbutione del Ve fcouo , fìa per il pagamento' 
defoldati ^àpcrkmunirionidi guerra, rurono fatti alcuni contratti,, 
che viuono ancora fermati , e figli lati col Miglilo di Gio:Embly Landa- 
man del Cantondi Clarona , li quali contengono , che'l Vefcouo di 
Coirà cedeua , e rihfciau&aljc tre leghe tutte le ragioni,, che haueua,e 
pre te ndcua tanto nella Valile, quanto* nel Cantado di Chiaucna, e di 
Burmio,e che effi all' incórro li pagherebbero mille lire Imperiali , che 
nel dipoi li fona (late , e fono pagate di due in due anni delli daciji 
Chiaucna 4 

Ogni tirannia, che li Grifoni riabbiano potuto comrttere nel lo- 
ro dominio è ftata , ò in riguardo alla religione , ò rifperro alla Policia.. 
Quanto allareligione non può cùcre, perche Ce ben- la maggior parte 
di cillproreflàb re ligion riformata, iurta ut. i è flato tèmpre libero an- 
co l*tiìèrcirio della Cattolica co vna piena a u ero r ira* di fare tutto quel- 
lojchc cneccnarioall'honorcdilei. Non e ftato bandito alcun Prete* 
alcun religiofo,ò alcuna rcbgiofà, non abattuto Mo/iafterio,nonfpo~ 
gliira Chic, (k, non abbruggiata miagine , non impedire le predichete* 
ccremonie, le faiolc, non alienate l'entratecene Chiefc, ne fatto af*- 
cun torro ilanclle nerfone, ànei beni di chfli voglia», 

Mà dicono,cnc fono ftare profanate le ChicCc,8ci Qmiteri j,srur- 
zati li Cattoha iràbricirnc peri Protcftanti,e rapite l'entrate agi' Ec- 
ekhafb ci per conferirle al li Miniitrr. 

Quando/ che perle differente della religione fi fpandeua il fan- 
gue humano in tutte le par ri del mondo » rifòuèro i noftri padri , tutto- 
ché nella maggior parte Cartolici per timore,, che ncll' oporruniti di 
queiìa di uifionc L'inimico rapiflè la loro Lberta,rifiolfcro , dico,difta- 
bilire r epublicare vna legge per l'e/Tcrcitiu libero della religione, ac- 
ciò folTe lecito tanto à Cattolici, quanto à Protettami coli ben nelle 
citta metropoli,come nelle fudditeal fuo dominio vfarla,&efcrcitar- 
la liberamente.. 

Inefecutione di quefto decrcto,fatto a caufà di buonrgouerno cl T 
aui di coftoro accordorno fenza replica , ò fa bri corno à/pcfepubliche 
alcune chiefealli loro Proteftanti , fic hauuto riguardo al Iuogo,& alle 
perfonca/Tegnorno, & pagorno 40. ò.j o. feudi dell'entrate di Chic-la 
alli Miniftn perii loro trattenimcnto,ebifogno . Qual ingiuftitia, ò ti- 
sanmac in ojieftgrFortc che li rehgiouarij non fonohabi tanti , e mem- 
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Irridclfecommunità ? O lifudditi nondeuonofóggiacer corrognfp*- 
cicnza alla legge , chele Communitàvnite infìeme hanno volontaria* 
mente preferirti à fe fteflc :Se quefta foflè tirannide , tiranni fart bbcro* 
li Rè di Francia, gl' Impcradori^Je lamaggior parte de Prencipi , e mag- 
giormente in Alemagna , che conunandano vnahbertàiirrùlc trai* lo- 
cofuddnr. 

Accrefcono f'irapodura , dicendo , che Grifoni habbiano fatti 
molti editti inpregiudicio della Re kgione Romana control'vfo.egiu- 
rifdittione Ecclcfiadica del Ve feu u o di Como , e clic hanno cacciati li 
Gelili ti,&: altri Rcligjofifbrefhcxr. 

Quelli editti non fono nuoui,msì > publicati, epratticati dai noftrf 
maggiorali quali per il più erano Cattolici, a confcruation dello (tato, 
non perefterminiodella Religione r cx in ciò hanno lèguiro l'efempio' 
de gl' altri Prencipi della medefima Religione , a fin che la Policiai 
nonicft.iiTcpcrucrcita v òdirordinata. Ogr.' vuosà bene. che liR eligio- 
fi, e Predatori* foieiheri hanno rerniTO ben (pèdo di fòlrèrini allefc- 
di t ti oni ,c t urbulente ciuili , e inteftinc. E per qàcffa cavia il Vcfcouo- 
di Coraonon hà( dcrcitara , ò pratticara alcuna giuriliiirrionc Eccle- 
uanica donò le nrornic. ' 

Oppongono, cheli Grifoni habbiano concedo de feminarijalli 
Miniftì i,c fabricati Collegi i perni eie della Religione Cattolica.. 

Lcliberorno li Magiftrati con l'aflènio volontario delle com- 
m u n ìt a,&ad indanza di molti huommi da bene fabricar vn Collegio in 
Sondilo;, acciò li loro figlioli non andadèro a dudiare nelle Vniucrfi- 
ca,che fono fuori delpaefè^ In qaedo Collegio-fono dati riceuuti vgu- 
almcnte li figlioli de Cattoliche dclli ReligiORarij', come lrProfeflori, 
e Rcgcnri erano eletti dell' vna Relietonce dell» altra. E quefte manie- 
re di procedere faranno tiranniche , ò erti deli ì Haurebbcro'occafione 
dicdolerfi , fc folle dato impedito l'aprirfi delle fcuole alli Cattolici,, 
sforzatoli mandarli figlioli a quelle de Protettami , ò fodedatopro- 
hibico il farli dudiare forca Ji Gemiti, come Henricoil Grande, Selz 
Signoria di Venetia hanno fan o nei loro Stati. Mi , padàndo tutte le 
cole diuerfamente, non hanno occafione per lamentarli de loro Sf.co- 
fi pi j , e molto meno per folleuarfi con. vna maledetta ribellione con- 
tro diedi". 

\ Vn» altra oppofirionc è che li Grifoni con modi inhumani hab- 
liano>lcuad h beni àmolu Cattolici , pnuandol; indegnamente dclli 
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loro carichi , li riabbiano carcerati , banditi , e fatti crudelmente mo- 
rire. 

Deteftabile calunnia, chccqucfta?AfcoltateRc, ePrencipi. Che 
molli ino vnfolo Cattolico tri cui condannato a morte dalli Magiflra- 
ti de Grifoni per caufa di Religione, ma replico per caufa di Religione, 
cfequellcfintroua, ò fiproua fono pronai ceder tutti li loro ducei, e 
pretcnlioni, che tengono. Che quanto alli condannati pct le loro (è- 
dituoni, tradimenti, federiti, e delitti, quella e vn' altra conlidcta- 
aonc 

Chi nomineranno,che ha Rato tormentato , come vanno d i ce n do? 
Primo di tutti farà Bialìa Piato; ma quello foggetto molto prima era 
flato bandito da gli (lati della Signoria di Ve nctia per le lue infamie , e 
fedenti, poi fu condannato a motte nella Citti di Tolàna per molte 
altre colpc,& honucidii.il fecundo è Nicolò Rufca Arciprete di .Son- 
drio, il quale condannato al tormento nella detta Città di Tofana, 
▼i mori anco l'anno 161S. 6c quello pure foggiace alla condanna , Se 
al tormento per li fuoi misfatti , non per la caufa di Religione, imperò 
cheeglifù l'autiere dell' eccedo conrro lapcrfona di Scipion Calan- 
drino miniftro della Chicfa di Sondrio , iniligando vn MichiclCia- 
pin, de altri fuoi compagni ad vccidcrlo con le pugnalate,ouero con- 
durlo per forza,a Milano,ò i Roma,il che e (lato corbellato, &: palefà- 
ro alla tortura , e fuori dal medefimo. Ciapin, e da tre marinari fuoi 
compagni nel delitto,in confequenza dei che fono flati codannati gru- 
llamente alla morte. 

Qucfto mcdefimo.Rufcanel tempo, che l' Conte di Fuentes Go- 
uernatore di Milano faccua,fabricarvn'forte alli confini de Grifoni, 
afcoltando le confeilioni à Morbegno , Citta aiTài vicina al detto for- 
te,diliuadè quel popolo dal combatter per li Grifoni fuoi Signori con- 
trol'Rè* Cattolico, in oltrceglis' è oflinatamentc oppodo alli decreti 
de Grifoni,procurando di abolirli , come in giuftamenrc li hi violati, 
e (pezzati. Colini vn itoli co li ribelli del paeìè de Grifoni , e co li loro 
nemici giurati , come in particolare con Giulio dalla Torre , che f u il 
principal auttore , fic iniligatore di quello macello, haueua prima tra- 
mato molti difegni (ècrcti , òc iniqui Come dopò l'eflecurione di quc- 
fto mailacro s'è venuto in chiaro , e s» ha verificato con alcune lettere* 
ferittedaGio. Maria Paruicino al detto dalla Torre &cra poi /latoil 
confeghcro , ^oracolo di quegli infami paricidi j . La verità di quelito 
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irto reafc, e lenza finrione fi manifelta nelle inquilino™, Se informa"" 
rioni prefe dal Signor Hartmann! Bailo nella Val-tclma l'anno 1 608 • 
e dal giudicio fatto in Tofana l'anno ilitt.&à Coirà léoyAiì le lette" 
re lei ite , c 1n.ii1d.it e al medi (mìo. Rufea da Paulo da Sulmona l'anno* 
1 608.0,6. di Nouembrc,da altre di Filippo Vefcouo di Como r 5 .Mar- 
zo 1 61 o. da altre di Franco Prouincial a Milano 11. Genaro 161 i.eda 
infinite appreso. Ma come ardiranno al prefente dire , e foltcnncre, 
che Rulca fia (laro condannato per cauta di Religione , e che egli fia 
martire ì Non è il tormento, ola morte» che faciali marrfri,mà la giù- 
(litia della cau£i,dicc S.Cipriano. Se il procurare la morte dcgl'huo- 
nnr.i da ben e, l'i ile 1 eauia d'vn macello d* hu omini-, il tradire r propri j 
Signori lono anioni da martire , elèi* morire pe rcau la de iuoi misfat- 
ti e vn vero martirio , il Rulca lenza dubio de uc e ile r (limato martire» 
Conila donque aliai manifeilamente, da ciò, che li Grifoni non han- 
no gouernato le loro prouincie inalcun tempo có tirannia in quello, 
che riguarda la religione , e molto meno in ciò che s'afpetta alla poli- 
cia,& amminiftrarione. Li loro priuileggi, immunita,dritti,e franchi- 
gie fono ilare mantenute, e c o n leniate inuiolabili lempre. Non han- 
no fabricato cura delle » come i' ti ranni -, non inuenrata , ò polla alcuna 
ùnpo/ìtion nuoua,hanno protette le Chicle, dirl e lo l' honorc , e la ca- 
ftiti delle mogli , e delle Vergini , non hanno oltraggiato gì 1 hu omini 
da bene; ne alcun' altra cola s' e veduta meno trali popoli de Grifoni» 
che qtielle crudeli à,c barbarie» 

Nonfipuò negare però, che nell'amminiftratione della giufti- 
tia alcuno in particolare non habbia commeflb qual che mancamen- 
to, imperò chel'auaricias'èauanzataallài nelle anime de Grifoni , & 
alcuni nannoamminiftrata vnagiuftitiarilafciara , pcrcauarnepront- 
£o,euaraggio.Maogn'vnosà\che l' difordine, e mal incontro c proce- 
duto da gì' autton,& archi tetti di quella ledi ttione, li quali ardirono 
• coli s front a mente acculare , e condannare di tirannia la benignità, e 
clemenza de loro Signori. Quelli hano lomminiflrato il denaro a chi 
ne era auido per far elegger 1' Baili à proprio modo 1 e quelli hanno 
comprati con Ir gran lemme di dcnaio,gliomcij,c carichi lubalterni. 
Quelli abutendo, e dctrahcnxio al candore, & integrità de Baili, la 
m<. ^gi orbare e dequali non inteudcuau 1 loi oidi orna , ne i loro coftu- 
nii.ò 'nanicte d'operaie, hanno gouernato , e commandato fecondo il 
proprio acaeiwiio , e le proprie regolare palEoni, nyu laicundo , che 1* 
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folo nome ai Badi , e quelli medefimihanno efpofte tuttele coic vena- 
ti alla forza del denarose corrocri con la rnedcuoia maniera, li in noe 9- 
dannati ci4nnocenti,airoiu,cgiulfirìcaa li rei e federati. Quelli me- 
definii eflendo ne carichi hanno rt*ujocati,ercrtactatiipropij giudici]» 
c diuili nelle proprie raitioniii fono lacerati ri a (è. Quelli lotto prete- , 
(lo di Religione hanno canate le groiTè lomtnc di denaro dal popolo, 
quelli cnlmczo del denaro s' hanno guadagnato , & hanno corrotto 
li Deputati degli Staxi, e delle communirà medcllne. Qudli confor- 
me afte loro paflioni hanno violari tutti Li dritti humani , e Divini , e fi- 
naliT.cnte quando s è voluto applicare li nmedijnecelfarij i quelli di- 
fordini , hanno corrono ,& alienato tutte le communi ti con viVcftre- 
mar:ofufionc,c cólcralièimaginatioiii.TuttiliGrifoniCattoiici.tut- 
tihlorofuddiii, turtigl'Amhaloiatori di Francia, chehannodimora- 
to fra noi.fono reflimonii irrefragabili di quelli misfatri , Se inhumani- 
tì;\\ molti beiu aocora,c le gran ricchezze, che hanno acquietato inpo- 
co di tempo lo mollrano più che troppo. Se il pouero popolo laccra- 
tp da elTi , come da Arpie, hauellc attentata qualche cola contto di 
loro, ò contro li Magiftrati de Grifoni, eglihaurebbc qualche caufa 
per l'efcolpa i miloro (bno (lati gl f architetti di quefti mali incontri, 
gì* auttori di quelli traffichi iiifàmi,chc hanno minato il popolo con 
feiraudi,emalicie per fatiarcvn indelebile auaritia, hanno impediti 
li nmedij a quefti mali,c poi fi fono ammutinati , e ribellati ,epcr fcula- 
rejCpaliarequeft'attionefoftengono , che doucuanofarcoii perle ra- 
gioni allegare \ iniquità , e malicia efecrabile fopra ogir altta ? E vi fari 
Mon are ha , che voglio toletare chi argomenti in quella maniera. Al- 
cuni Gouernatori delia Francia fanno de traffichi federati , & infami; 
adonque iiPrencipe e tiranno \ adonque è lecito far partito controdi 
lui,vccider tutti qucllijchcfeguono la l'uà Religione , ttadir il fuo Re- 
gno^ darlo nelle mani à ftranieri, Vn tale meriterà eeli d' clTer porto 
al fupplicio, e condannato armile tormenti, ecaflighi ? Dobbiamo 
donque tolcrar noi quelli argomentatori, e quelli Sofifli ? Qualche 
officiale de Grifoni fa di mali trahSchi nella Val-telina , donque li 
GrifoniTono tiranni ; donque à buona ragione fi ribelliamo, & riab- 
biamo giuilamcnte tagliati à pezzi li Protcilanti,e data la Valle in ma- 
no d'altrui. 

Dall'altra parte.fc li Grifoni fono ftarf cofi barbarie crudeli con- 
tro li Yal-tcliniikil loro domìnio è foto coli afpro , fcinfopportabile, 
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serene non ne" hanno fotti prima all' hora qualche rimeflraraa ,-coti 
le altre nationi, edeteftauvna coli gran tirannia > Hanno mai portata 
alcuna querimonia (opta la loro veilationc , (ia a gli Suizzeri , iia al Rè 
di Francia , ò alli loro Ambafciatoii ? Non è gli più conuenicnte il ce- 
rcare^ procurare quella (tracia, eh zi capitarci difegni il perfidi , & ad 
- arcioni unto fcelerate,e maledette. 

Dipià',le li Grifoni fono tiranni , cVingiufti, perche que(H tradi- 
tori non li fono follcuati più tolto contro di eflì, che contro li loro pa- 
trioti, oppreflì dalla medcfinru tirannia ? perche hanno trucidato tan- 
ti hrtornini illultri ? tante donne cafte , e pudiche ? e tante fanciulle ? vc- 
ciii tanti vecchi venerabili, affogati tanti fanciulli, e cominelle mille 
altre crudeltà inaudite per l* manzi nella tirannia , egoncrnode Gri- 
foni v ' , 

Publicano in terzo luogo, che li Protettami della Città d'Ilants ha- 
ueuano confpirato., ccòngiuratoalla morte di tutti li Cattolici Rom. 
della Val- 1 cima, e che per quello difegno te ne nano in arme mi redi- 
mento d'Holandcfi, il che riconofeiuto haueuano voluto preucnir- 
hper faluarfi da quello naufragio. Cheimpudenza,ecalunniapiùche 
inhuraana?che rabbia? che furore ?chemèiauigliafcpfidi/e traditori» 
fe paricidi,inuentano,e fgorganp tante,ingiuftitic per celare , e nafeon 
, dere li loro diabolici difcgni.e ribellioni? li Proteftanti nó fono coli fa- 
cili a credercene la Religione fi polla aggrandire , e dilatare con le de~ 
predationi , macchi, e pari cidi) , ma ben con l'elortationi Apoftoliche, 
e con i veri efempi di pietà.e diuotione. Che cofa hanno fatto li Grifo- 
ni l'anno medemo ? Dopoché quefti contumaci riebbero fpezzatcle 
leggi communi de Grifoni , e trattando con gli fttanieri , riebbero rot- 
ti li legami communi dclle4cghc, abbarruri|litcmpjj de Proteftanti, 
carcerati,e trucidati gì* huomini da bene; dopòpuolicata, efeoperta 
la loro abominabile congiura contro li Religionarij , dopò lacrudel 
battaglia di Tofana, e Valendas, dopò tutti quefti misfatti, cflendo 
per l'aflìftenza di Dio reitati vincitori, e più forti li Proteftanti , hanno 
forte commcilb qualche in Immanità contro li Cattolici Rom. ed eli! 
giudicando bene la propria caufa,ftimorno, chepcr l'enormità di tan- 
ti eccelli li Grifoni non li perdonerebbero mai, 6c abbandonornole 
cafe paterne , fuggendo uagabundi,& erranti tra'l rigore dellcmonta- 
gnesE con tutto ciò furono charitatiuamente richiamati, e fenzache 
jqc reftafTe QrFei© alcuno , tutu nceuuti à gratia,c mifericordia. Hora 
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erri crederà» clic li religionarij habbiano con (pirato contra coloro , che 
fi. fono coiilegnatT,e (ottopodi alla loro fede » e bontà? Er a che propo- 
rlo tanteparolc?Il Piato, dicuis'cpariatodifopra.carccrato, epodo 
alla tortura inTofana y & alerone non hà egli confefìato , che gì* abo- 
mineuolidi(ègni,econfcgli di queita ribellione, e macello erano Stati 
tramati molto tempo inanzi da quelli ribelli ? Gio : Maria Ardcnnè v- 
no de capi di quelli traditori capitato da Giulio dalla Torre dopò e(è- 
quito il Ma(Tàcro,nó s' e egli gloriato dell* impreia , come d'vna vitto- 
ria riportata (opra li tuoi nemici ? Non hà egli fcritto , che quefto di(c- 
gno era (tato tramato fra di loro nello fpacio di 17. anni? Come don* 
que può edere chèl Colpetto della congiura (iàProteftanti l'anno 1 620. 
lia (lato mottiuo di quefto infigne macello ? E qucllo,clie importa più» 
chi mai hà veduto nel pae(e de Grifoni vnfoidato Holandeic ? Quell* 
onnipotente Iddiogiufti (Timo (contatore de cuori , il quale conoict,. 
5cod!aglifcelerati,giudicheràliprogrc(fideGri(oni,eleatrioni di que- 
lli ribelli. tSW.iU detto coluiyCheJpéindeUfangMedegl* innocenti \ che*/ popola 
rijpond*<tAmcn~ 

La quarta ragione e, che hanno operato folamentc à beneficio 1 
della Religione l'artificio di coftoro è di quella natura , che cuoprono ' 
co'l vchrdella religione i loro misfatti , e lotto l'impronto d* vn (pecio- 
fopretcftoabuiano, & mgananoliRè, li Prencipi,c li popoli. Impe-- 
rò che (anno ben quefti tulli, che la religione è vn moti no potente nel- 
le anime delle genti , e per ciò hanno tagliata vna rubba del (àcrò pan- 
no di lèi alle proprie (celerità, che (e fo(fe potàbile toglier, e (frappa- 
re loro d'intorno à b eneplacito proprio queita vede da mafehera > ne 1 1' 
ìfteflo tempo Ci vedrebbero abbandonati , fuggiti, e deftati dalli Rè, 
dalh Prencipi,e da tutti gì» huomini da bene,come quelli , che fono ca- 
pitati à quelle fcelèratezze (limolati dalla violenza della loro cupidi- 
ri sfrenata > non da vn Santo deiidcrio della religione , e della pietà c 
per sfuggir li fupplicij . che la loro (è ditti one temeua da Grifoni* non 
per famad'accrcfcere la religione Cattolica. A quelle eftremiti di 
perfidia gì' hà condotti l'auaricia delle richezze più che'l zelo della 
religione , & il difegno di minare , e fpogliarcle Chic le deProteitanti, 
cd'impadroniriidcilorobeni, elafctcdell'oroforaftietpgl'Kà (olle- 
citati à quefti eccelli , e Ma fiacri , vn* infoiente defideiio di fard patro- 
ni della Valle gì» hà eccitati a quella barbarie, ò più torto qaaJcheìn- 
felice Pianeta , © qualce furia d'inferno gl' hà follecitati à quefta dete- 
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tftabile crudeltà. Qual religione è quella , che produce rai*ftutti?Infc- 

. gna forfè la Cattolica i ribellarfi control' Prencipe, che concede la 
liberti della confcienzaaliifaoi fudditi ìjà follecitari fuoi popoli , per 

, chel'abandonino? a fari! patroni dell' haucre de gl' huomini da bene? 
vender le loro rerre , ammazzare , fcannare,trqcidare crudelmente gl» 
innocenti ? metter inpezzi gl' huomini , le donnc,i parenri , gl' amici? 
cauar dal (èpolcro i morti , aobruggiar le loro ofla , manometter! Ma- 
giftrati ? La religione infegnata dall' Euangelio derefta quefte crudel- 
ti Dio in S.Matreo ali n.dice. Redditi ejuòfunt Cdfirù C&fmriJ&qn&funt 

J)eiDeo. Nonera egli Idolatra, e Pagano?etuttauia il Signore non di- 

; ce > nbellateui , vecidere Cefare,ma rendete a Cefare queilo,che è (ùo, 
ciò e l'obcdicnza , la fedelta,c li tributi. 1* Apoftolo a Romanial 13 .Qui 
reftftst potcfìattjìet ordtn Attorti refifttt. Qucfte Poterti non erano.all* ho- 
raidolarre, infedeli, empie? Epurel'Apoftolonondicc, folleuateui, 

\ trucidate,ma non fate reiiftenza , obeditc , forto poneteui , temere, pa- 
gate li tributi. S.Pictro alla prima cap.i. Denm ttmete,Regem honorificA- 

' te. QualieranoairhoraliRc,6cliMagiftrati? Pagani , infedeli; idola- 
tri; E pur S.Pietro dice ftate loro foggetti, honoratcli. Ecglidonque 
il meaclìmo obedire,e ribellarfi ? honorare,& ammazzare ? Sono for- 
fè peggiori li Grifoni , che permertono libero lederemo della religio- - 
ne , chegl' antichi perfccutori.dcChriftiani? "Sono più barbari, e più 

.inhumani, che Tiberio /Nerone , Domiciano , Dioclcriano ? Chifu 
Saul?Scelerato,homicida,tiranno, nonfcce egli morire in vn fol gior- 
no 8 5 .Sacerdoti dell Signore , egli ordinò , che fonerò parlati per il fi- 
lo delie fpade tutti gl' habitanti,turti gl' huomini,lc donne,i fanciulli, 

, e le beftie;egli priuo Dauid del fuo hauere , delli fuoi carichi, gli toglie 
la conforte, lo bandifee, e li procuraincelTatamcnte Ja morte. Che 
ne fuccedè?Dio con lafua prouidenza permette , &c ordina , eh' egli fo- 
lo enrri in vna cauerna , goucs'craretiratoDauidconlifuoi. Que- 
ftilofollecitanpàleuarlilavita, e fi vogliono gettar fupradilui; Mail 
buon Dauid , fc bene craitaroonto in Rè da Samuele, non volle però 
attentate vncofideteftabilcfacrilegio. Dio non voglia, dice egli, che 
io ponga la mano ibpra gl' onti jdei Signore. Quanto donque è dirfe- 
rcnte Dauid dal /ènfo di qurfti ribelli,^ amutinati ? Chi era Nabuco- 
donofor ? Vn idolatrarne profanò il tempio , foucrri Iarcligione,vio- 
lento il Popolo all' Idolatria. Quale Daniele,e li Cuòi compagni al pri- 

>mo di Baruc ? Et orate proyttd T^duchodoriofir Regis Habylonu, &pro 
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vita BtlthAftr fili] tini , vi Jtnt dtes forum , ficut dits cotlt fuper terrtm, 

Giudichino ora li Re, li Principi, e tutti gl'altri, fc per le leggi 
Diuine,&hurnanccoftoro hanno potuto, e domito folle uarfi contro 
li loro Signori legitimi, e naturacene niuna tirannide hanno esercita- 
ta contro di elTv,e fc loro è lecito trucidare li loro compatrioti , parenti , 
donnc,fanciulli,ammaziarc impone li Magi (tran fourani dellaVal-te- 
lina,pcr fotto porla ali? auttori ta de Stranieri. Se giudicano in fauore di 
quelli ribelli,& honùcidiari j, le ne apelliamo à quel giudice fourano* 
che deue giudicare il mondo rutto, vintamente con eìfi,e noi. Quello 
ceitonó potranno ingannare fotto l' prefetto fpeciefo della religione* 
Ce egli caligherà quelli bugiardi, perfidi, e ribelli, conforme aili loro 
demeriti* 

Habbiamo fin qui riferite le ragioni,fòpra le quali fi fddano perpal* 
liare 1 loro misfatti. Retta à&rc le altrc,delle quali fi ferirono in perula*- 
fiere a S.M.Chri(bamiIIma,chc li debba protegcr,edirTendete.- 

La primaè. Che il Re di Francia , il qual defideracon ramo afTet> 
to, chclihereticifianoeftirpati dal-fuo Regno , non deue foftennere' 
ilpattitodc Grifoni, ne redimir loro lm VaT-telina, mà più tolto ynit 
lefuc forze conquelle delRèdi Spagna per cfterm in are intieramen- 
te quella natione. Seaicoltate Prencipi,c Rè,coloro,crie fuonano per 
rutto il mondo k trombe della dilcoraia , e de Ila ribellione ; Chriftia- 
nità à Dio-, poiché quelli, che vi folle ci rano alla guerra (otto colore 
d'-acgrandire la religion Chriftiana, vHèducono, & ingannano fen- 
za dubbio. La religione pullula > e sottende non con le confpiratio- 
ni contro li Prcncipi, ne con J'oppreffionc- de popoli, ini con la pa-' 
rola di Dio, conia pietà, con la confinone d'vn Dio. Lareligione 
non vuol eflèr violentata y mà mftiurta v e chatechizata:con la crudcl- 
ràiìruina,nonfiferma. Vincano, ofiano vinti li Protettami con le ar- 
mi vgualmentc farà inutile il voftro sforzo, in quanto, che fiano vin- 
citori,© perdenti. Gridano con gjt' antichi Chrittiani abbruciati, e tor- 
mentati, condannateci, lacerateci, che tutto che fiano cftreme le vo- 
ftre crudeltà, s* amplificheràlanoftra Setta, ecrelcerà continuamen- 
te , di più in più-, multiplicheremo quanto piùne vecidcrere. Il fangue 
de Chrittiani è vnafemenza, dice Tertulliano ncli* Apoc.cap 45. che 
più: il fatto grida , e parla da fé medefimo. Che h à auanzaro Carlo V. 
nella guerra contro i Protcftahri d'Alemagna ? E (tato vinto vincen- 
te guadagnando hà pctduto , poiché dopò hauer trionfato di qneHa 



ftouincia fu sforzato retirarienc immediate. Che hi auanzato la R*-> 
gtna Maria d'Inghilterra con l'eflèrcitio di tante crudeltà cótro li Tuoi > 
Che gli Spagnuoli con la lor flotta di Vaflclli fopra'l mare ? tutti qucfti 
sforzi finalmentefonriufciti vani. Nella guerra, che per fpacio di 50.. 
anni mette a fcrro,& à fuoco ogni cofa,chc hanno guadagnato gliSpa- 
gnuoli fupra gli Starale non il Ji (pendio di tante ricchezze Ja morte di 
tanti vallent'nuominUa pcrdita,e la mina di tante belle Prouincie. Di 
che s' e profittata la Francia in 40. anni di guerra , hora abbandona- 
ta^ hora replicata contro li Caluinifti \ Ce non l'efrerui mancato poco, 
che nonfia (lato ridotto a cenere ilRegno,tutto in vn incendio vniuer- 
(ale. Oricene, e barbari, che noi fiamo(diceua LazaroCoquelio Con- 
figlicro nel Parlamento di Patigi, Maitre volte partiale della Lega) Ce 
Cidunvna volta in vn pericolo cilafaamoinganare di nuouo, cfacii* 
mo naufragio nell' iftertb paflb. 

Pur* icano in fecondo luogo,chc ilRc ChriitianiiTimo non e ob- 
li gato dai trattato di Legaalladifefa de Grifo ri , in quanto non fi deuc 
farne alcuno Con hcretici,& hauendofcji deue più tofto rompcre,.che 
conferuare,e guardare. 

Eccoui quanto ardifee l'impietà, queAi perfidi non hanno vergogna 
d'accu fare, e biafinare li Rè £hriitianiffimi Henrico II. Francesco IL 
Carlo IX. Henrico III. Henrico IV. li quali hanno felicemente trat- 
tato^ fedelmente oiTèruate le leghe con gli Suizzcri, Grifoni, Scaltri 
Vtott^nKX.FHggitefanaullt^k ferfee rtafcoftatràl'htrbe. 

Quelli anificiofi defiderano,che il Rè di Francia fi rompa con gli 
(ùoi vecchi amici,e confederati , acciò che quefto Regno cada vn gior- 
no più facilmentcin loro potere. 

Dicono per terzo , che Ce conforme al trattato di Madrid fi ren- 
de la Val-tchnaà Grifoni più di uo.mill'anime fono in pencolo diper- 
der la vita,e l hauerc,poiche li Grifoni fonogenie ineonftante,pernda, 
e liti b oncia del fangue humano. 

O impudenti Pardifconoaccufàrd'inconftanza li Grifoni dopò che 
loro medefi mi hanno violata cofi-frcquentemcntc lafede,e l'giuramc- 
to,prcltatoalh loro Migiftiati naturali, con vn' eterna infamia della 
loro natione. Hanno pofte le loro mani homioide fiipra i proprij lcgit- 
timi Signori,& ofàno taflèr di perfìdia IiGrifonijhanno riempito il loro 
paefe del fangue d'innocenti,? delli j>prij fratelli, de Magiftrati,e mac- 
chiato delmedciimo iÀngue li lettre li tépij facri,e poi dicono sfacciata 
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mente chi li Grifoni fiano fitibondi del fanguc human o. Tra Grifoni yi 
fi è continuamente cremato vn buon numero d'huomini braui ,cofi co- 
ftan ti,e fedeli , che non hanno mai potuto e fiere alienati dall' alleanza 
co Francefi , fé non con le arme violenti di quelli , che hanno potuto 
il più. 

Li Grifoni fe riceueranno la Valle per via di qualche franiamone, 
ò accordo, oilerucrannoancoil trattato fènz' alcun dubbio, poiché 
non fono cofi perfidi, come quelli, che s* hanno bagnate le mani den- 
tro 1' (angue delli loro lecitimi Signorie de Magiftrati , fe per via di có - 
pofitione,non V c occafion per temere , che non caminino dentro 1* gi- 
ro della clemenza, e dolcezza ; come quelli , che naturalmente fono 
alienati dalla ferità , e crudeltà beftiale ai coloro , li qu al i non fi compi- 
acciono, che nelle vecifion,, enei fanguc, e le col mezzo dell' armi, 
prenderanno la. bilancia della inulti cu , caligando gl* aurtori , e capi 
delle ribellioni,& fedittioni , e perdonando a gl'innocenti , & al rume- 
rò popolosi Grifoni non fono Tigri , che aggradifeano i Ma fiacri , e fi 
pafeano. della iCarnificina , come queftì Ciclopi;quefte Hicne,e quelli 
maccllaime fi crudeli , che debbano cacciare, e bandire li lorofudditi, 
come quelli, che hanno sforzato i propri j vicini,parenri, efrarclli, mi- 
nate, edepredate le loro cafe , a fuggirtene con le donne , e fanciulli af- 
famati , fitibondi , & ignudi per mezo l'afprezza, l'horrore dell' alpi; 
Non cofi cicchi, che violentino l'anime col ferro, e col fuoco ad ao- 
bracciare la religione-, Non cofi ftolidi, che credano li MalTacri delle 
perfone di rcligion diuerlà eiTère vn' opera (aura, e meritoria , come co- 
loro , che fi vantano fènz» horrpre di quello barbaro macello, quafi 
d' vn' imprefacclebre,fanta,e grata à Dio,& a gl» huommi. 

Soggiongono per quarto, che 1' bene della RcpublicaChriftia- 
na,la ragione di ftato,c la pace d'Italia non permettono, che fi renda la 
Valle alle leghe, e tanto più, che l'hanno cefla perpetuamente al Rè 
Cattolico,il qualela renderà loro aJhprima inftanzai perche non han- 
no dimandato il foccorfo al Rè di Francia, mi à quello di Spagna à cau- 
fa della propinquità delluogo pcrrefilterpiù prontamente all'armata 
di Zurich,e die Berna.E finalmente perchè vogliono darc,& accordare 
al Rè di Francia rutto quello , cheli Grifoni gl» hanno dato fino al di . 
d r hoggi,mà con più fedeltà, & affetto. 

Ò impofture sleaH , & infami.' Chi non sàchc moltD prima dell' 
armata di Zurich , edi Berna li foldati Spagnuoli ciano entrati nella 

Valle? 



Vklle? che fubito dopò cflèquitò il maiìkropofero la Valle nelle ma- 
ni de foreftieri'checiìì hanno fabricato le Cittadelle, c li forri?e chi fa- 
rà coli pnuo di giudicio , che a vedere che quefti naditori,e ribelli poi - 
fano, e vociano accordare il palio, econtiibuirelifoccoHì,cheli Gu- 
foni hinnoaccordati,e contribuiti alli Rè di Francia fino à guefto di. 

Infineper abagliargl' occhi di S. Maiella Chtiftì ani 111 ma la fup- 
dicano , eicongiurano per il (angue di Chrifto à liccuerli nella Tua 
protettione , dicendo non haucr altro afilo , ch.t SMaicftà,che tutu gl' 
altri Prencipi gl' hanno abbandonati, che Dio li renderà il fangue di 
I lo.mùT huomini,che fono in pericolo d'eflèr rrucidati, e che faranno 

protetti da lei. t 

Eccouigrincanti,con li quali vfano ingannare li Re, eli Prenci- 

pi.Chi è trà Prcncipi cófinanti chi hà prefe le arme per quefti ribelli , & 
ha combattuto fouente a lóro vantaggi o, e tuttauia non fi vergognano 
di pubhcare,e dirc,che non hanno altro Protettore , che I* Re di Fran- 
cia fono abbandonati^ derelitti da gl* altri Prencipi tutti. 

Che impudenza c quefta, minacciare il caftigo di Dio al Re di 
Francia, fe non approuaU loro dcceftabile ribellione, óc fé intrapren- 
de^ foftiene la difrefa,e la càufa > Giudichino.e pelino quelli.chc han- 
no vna vera conoscenza della legge di Dio , (e il Re di Francia,e gl al - 
tri Prcncipi potranna comparire manzi 1» tribunale di Dio con man- 
co horrore, e più ficurezza con l'àffaticarfi, crarfi,chc la Valle liare- 
ftiruita alli luoi legittimi Signori che li Grifoni viuano in pace , e quefti 
poueri miferabih ficuramente nelle loro cafe,e che li ribelli , e feditiofi 
fiano caftigati,c punitùouero facendo diuerfamente , afcoltando que- 
fti traditori,approuando,c foftenehdo il Maflacro,e laloro ribellione* 
fi ribellione , e ribelli , li quali danno vrt infelice efempio a gl' altri fud- 
dicid'armarficOnliloroSignoridiviolare^jpfanareleragioniDiiune, 

& fiumane , di volger foJlbpra i Regni . e le R cpubliche, e diftragger la 
Società humana?DifFendcrete voi,ò,Prencipi,e protegercte la cauta di 
quefti ribellione fi fono armati contro li Grifoni loro Signori e contro 
li loro vicini , hanno depredati gl' haucri alimi, & hanno pofto il tutto 
àfcrro,cVàfangue?Chihà gl' occhi vcgga,e confiderL ^ 

HoracfTendolecofca queftofegno, appartiene àvoi , òPrenci- 
pi,il chiuder l'orecchie àgi' incanti, de allclufinghc di quefte Sirene, 
acciò fotro apparenza di religione non v'inganino , e bandino giac- 
chi. Voifapcte molto bene,che coftoro cómettono mille raisfatti,e fee- 
r lera*. 



Icratezzc (bttol mantello dellapietà,né v è nafcotto,ehe in quefti tem- 
pi molti fono quelli , che del I tenda: do , e del velo (pcciofo della teli- 
gione il tagliano, e fanno le cafac he alla Spagini o la. ' 

Confiderete , che quelV attione vi rocca almeno altretanto che ti 
Grifoni-, chefopra ogni cofa V importa, che quelli prodigi) ,c moltri di 
difeordie non nttouino rifugio , ò alilo , mi che fiano Teucramente ca- 
ligati per terrore,e fpauento d'air ri il m 1 1 1 , come pcftc,e ruina della fo- 
dera humanafiano recifi,e ttoncati dalla Ipada della Giuditta. S'hau- 
là compaflìone di federati , c ribelli , -che h ne n d o bagnate le mani ne 
gl'ontidelSignore non fi vergognano, di vederli, capitarli inanzi,epar- 
lar loro fenza toflbrc? Attioni,che non (ipolTono cancellare/e non con 
lagrime difànguc.O perhdi,ò fcelerari -, lui vn giorno, che l'Rè di Rè, 
Signore de Signori giudice incorrutibilc dell' vniuejfo punirà, ecalti- 
garà Corè,Dathan,& Abiron conforme alli loro dementi , condanne- 
ràgl* Archiiofcli,gl' Abfaloni,e tali homicidi, perfidie federati. A vqi 
Prcncipi e detto al i^.de Numcri.7^«*<&/f atebernacu/is homwuw 
impttrHm&H9Utc ungerei <jHAéidc9spertintnt vcwhoÌma- 

mini m peccati* eerum. 




